
Con il mese di settembre 
ha avuto inizio l'anno scola­
stico; anche da queste pagi­
ne giunga un cordialissimo 
augurio a tutti, piccoli e gran­
di, per un anno che risulti 
prezioso ed efficace per la 
crescita umana e civile di tut­
ti e di ciascuno. 

Anche la parrocchia ha ri­
oreso le attività pastorali, che 
si fondano sulla convinzione 
che ogni anno della nostra 
vita va inteso come un ((cam­
mino di fede». 

Come l'anno scolastico fa 
crescere ch j lo vive con im­
pegno e serietà (è almeno 
nelle speranze), così dovreb­
be essere per il «Cammino 
nella fede». 

Il pensiero corre ai ragazzi, 
come a coloro che sono nel-
1' età caratteristica nella qua­
le ci si forma, ci si prepara 
alla vita (scuola di catechi­
smo), ma pur portandoci nel 
cuore come preminente que­
sta preoccupazione, tutti, le 
singole persone, i giovani, gli 
adulti, le famiglie, la comuni­
tà . . . tutti, ripeto, e sempre 
abbiamo bisogno di una for­
mazione permanente al Van­
gelo. 

Alla scuola di Gesù Mae­
stro noi possiamo attuare 
concretamente il nostro cam­
mino formativo di uomini, di 
cristiani, di Chiesa. 

* * * 

Nei giorni e domeniche di 
estate, con le scuole chwse 
e la dispersione ai monti e al 
mare, la mia Messa è un po' ... 
melanconica. Non ci sono, 
come negli altri periodi del-
1' anno, i bambini numerosi e 
festosi a pregare, a cantare, 
a servire all'alt are. In com­
penso non mancano e ap­
prezzo la partecipazione de­
vota del popolo adulto dome-
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16 luglio 1988 : il Santo Padre arriva a Col Cumana di S. Giustina per 
ir.il ugurare il Centro di spirituali tà e cultura «Papa luciani». 

RIP[RCOHHENDO GIORNI DI INT[NS[ [MOZIONI 
Sono stato giorni fa a pre­

gare sulle tombe dei Papi 
nelle Grotte Vaticane. In 
una rapida successione, ho 
sostato presso quella cli Pio 
XII, di Giovanni XXIII, di 
Paolo VI e, più a lungo, 
presso quella di Giovanni 
Paolo I, Papa Luciani. La 
tomba è situata in un cor­
ridoio di passaggio: un sar­
cofago molto semplice, orna­
to da due graziosissimi an­
geli del '500. La gente pas­
sa, si ferma un attimo, sus­
surra una preghiera a quel 
nome inciso sul marmo, no­
me che suscitò tante speran-

1 
ze e lasciò tanto rimpianto 
n~I mondo. 

I Ripensavo a quella sera 

I del 26 agosto 1978 quando, 
sulla più prestigiosa finestra 

nicale e delle vecchiette fe~I 
deli quotidiane, ma ho no-
stalgia dei bambini, che mi 
sembra siano davvero i più 
vicini a Dio. 

(cont inua in 2" pag. ) 

del mondo, apparve, tra lo 
st upore cli tutti, appena e­
let to Papa , l'umile Don Al­
bino Luciani che fu mio su­
periore e maestro per tanti 
anni. 

Rivedevo le sue iHime fe­
stose celebrazioni in S. Pie­
tro, le sue catechesi fam ilia-
1,., briose del mercoledì. 

Ripensavo a quella tris tis­
sima mattina del 29 settem­
bre che ci portò l' incredibile 
notizia della sua morte im­
provvisa nella notte. 

Rivedevo i suoi solenni fu­
nerali del 4 ottobre: quella 
nuda cassa di tiglio posta su 
un modesto ta ppeto, il cero 
pasquale accanto, il libro dei 
Vangeli sulla bara sfogliato 
dal vento che ne voltava le 
pagine, in un pomeriggio cli 
pioggia. La natura stessa 
pia ngeva. 

Sono passati dieci anni. 

La chiesa bellunese ha vo­
luto celebrare il decennale 

della sua scompa rsa con un 
nutrito programma di mani­
festazioni culturali , relig'io­
se, art ist iche cli a ltissimo li­
vello, che si conc!urlc ranno 
il 9 ottol.>re prossimo con il 
«Convegno sulla Catechesi». 
Maestri e catechisti si ritro­
veranno per approfondire e 
cogliere lo stile, la semplici­
tà, la passione, la sapienza 
rnn cui Albino Luciani, sa­
cerdote, Vescovo, Papa sa­
pe a insegnare come ap­
prendere e assimilare il mes­
saggio cli Cristo. 

Ad aprire 1 celebrazioni 
del decennale è venuto Papa 
Giovanni Paolo II , e res terà 
;1clla memoria di tutti i bel­
lunesi la giornata del 16 lu­
g lio 1988 con la solenne 
inaugurazione ufficiale del 
meraviglioso Centro cli Spi­
ritualità e Cultura «Papa 
Luciani» di Col Cumano in 
S. Giustina. 

Per o!tre t re ore il Papa 
si intrattenne con i sacerdo­
ti, religiosi, la popolazione, 
i bambini , i giovani; una fol­
la di oltre 16 mila persone, 
150 sacerdoti, un coro di 400 
voci, un migliaio di g iovani, 
e sullo sfondo la significa­
tiva frase del card. Lucia­
ni: «Non stacchia moci dalla 
roccia», che h a offerto a l 
Papa Io spunto per ricorda ­
re due cose importanti : pri­
ma che la roccia è Cris to, la 
Madonna, il Pa ·1a, ai quali 
occorre res ta re profonda­
men te uniti; seconda «que­
sto Cen t ro di s 1iritua lità de­
dicato a Pa pa Giovanni Pao­
lo I diventi punto di riferi­
mento dinamico dei ragazzi, 
degli adolescenti, dei giova­
n i, delle fa miglie per la cre­
sdta nella fede , che rende 
capaci cli porta re nella so­
cietà, con coerenza e corag­
gio, una testimonianza cre­
dibile e un costante fermen­
to di vita cristiana». 
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(da lla 1" pag.) 

Scommetto che tante mam­
me hanno contato i giorni per 
l'apertura delle scuole. I bam­
bini sono tanto cari, ma te­
nerli tutto il giorno a casa è 
un vero disastro. Succede 
sempre così: per i bambini le 
vacanze non sono mai lunghe 
abbastanza, per gli adulti 
(specie le mamme) sono sem­
pre troppo lunghe. 

Anch'io ho contato i giorni, 
impaziente di rivedere i bam­
bini ritornare a popolare la 
chiesa e l altare troppo . . si­
lenziosi. 

Il ricordo della mamma lon­
tana si fa più vivo e strug­
gente alfa sera. 

Il cristiano, oltre la mam­
ma che gli ha dato la 11ita ter­
rena, sa di avere un'altra ma­
dre. Maria. A questa Madre , 
da secoli. in ottobre i cristia­
ni si r ivolgono con la pre­
ghiera del Rosario. 

Gli anziani mi dicono che 
una volta . in molte case. non 
solo in ottobre, ma durante 
tutti i mesi invernali fino a 
Pasqua. si pregava con il Ro­
sario . Oggi si prega meno. 
Via non serve lodare il passa­
to e piangere il presente. Im­
portante è convincersi che la 
preghiera è elemento fonda­
mentale della vita spirituale 
cristiana. Ho detto del Rosa­
rio. ma può essere qualun­
que preghiera: preghiera oer­
sonale nel silenzio della pro­
pria casa, preghiera in fami­
glia, preghiera in parrocchia. 

L'autunno è tempo di me­
ditazione. Ingialliscono le fo ­
glie e cadono; la terra a poco 
a poco si addormenta; insetti 
e animali si intanano; l'uomo 

sente che la vita è un pas­
saggio e un'attesa, e con no­
vembre ripensa ai suoi morti. 

Qualche giorno fa mi ha 
-colpito una preghiera della 
liturgia. Diceva: rrCi conforti 
e ci doni coraggio, o Padre, 
la tua bontà che non abban­
dona, fino al giorno gioioso 
in cui ci aprirai le porte della 
tua casa». 

Mi ha sorpreso, perchè il 
«giorno gioioso» di cui parla 
la liturgia è .. . il giorno della 
morte. che nonostante la fe­
de e la speranza, taccio fati­
ca a pensarlo come un «gior­
no di gioia». La morte è un 
pensiero che ci turba per il 
violento distacco che opera 
da cose e persone care e ci 
pone dinnanzi al giudizio, 
sempre inquietante, che fis­
serà la nostra eternità. 

Ma la liturgia , che pure co­
nosce a tondo il cuore uma­
no. con queste espressioni 
che suonano così strane al 
nostro cuore. non dimentica 
il volto nemico della morte, 
ma vuole insegnarci a vivere 
la vita in modo che l'attesa 
di quel giorno sia più di spe­
ranza che di timore. Questo 
r1 modo di vivere» è la carità, 
perchè in quel giorno noi sa­
remo giudicati sulla carità e 
nulla avrà da temere chi è 
vissuto spendendo la sua vita 
nell'a ttenzione e nell'amore 
ai fratelli. 

Se vivremo così, la morte 
quando verrà (il più tardi pos­
sibile), non ci impedirà di ve­
dere attraverso i suoi segni 
distruttivi, r< il volto mite e fe­
stoso di Cristo» che ci atten­
de per donarci la vita glorio­
sa e risorta nella casa del Pa­
dre. insieme ai nostri cari che 
ci hanno preceduto . 

d. Gioacchino 

STATISTICA PARROCCHIALE 
RINATI NEL BATTESIMO 

4) De Nari Valentino di Rober­
to do Belluno il 31 luglio . 

5) Corlin G ianni di G iorgio do 
Belluno il 21 agosto. 

6) lsotton Matteo Luigi Michele 
di Dani lo do Solee il 18 set­
tembre. 

UNITI IN MATRIMONIO 

A Antole: Cosol Flavio do Con­
zon con Gorno Flora do Bel­
luno il 20 agosto. 

A Mussoi: Sirena Stefano do 
Mussoi con Lai Rosanna do 
Morisigo il 18 settembre. 

A Costion: Bortot Aldo do Solee 

con Reolon El ide do Costion 

il 24 settembre. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

9) Celato Golliono do Solee 

di anni 76, il 29 luglio . 

10) Vedono Stefania cgt. Col­

dort do Cosorine di anni 
48, il 13 agosto. 

A S. G iustino bellunese è dece­
duto De Nort Rino di anni 62, 
il 19 agosto (sepolto o So lee) . 
A Magenta (Ml) è deceduto Di­
no De Barbo di anni 44, il 3 
settembre. 

Ottobre e novembre 
in parrocchia 

Ottobre: 

MESE DEL ROSARIO. «Anime sempl ici che non conobbero 
se non i l Rosario, devono ad esso non solo tanta profondi tà 
di sent ire crist iano, ma anche tanta g iustezza e profondità d i 
pensare cr istiano. Solo .g li ar idi ne provano noia e pesan­
tezza 11 . 
Ogni sera è recitato in ch iesa pr ima del la Messa - ore 17,30. 

Domenica 2 ottobre: 

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO. E' significativo che 
u n «p io eserciz io» qua le il Rosario, abbia l 'onore d i una 
festa liturg ica, anche se in questa festa non è il Rosa rio che 
v iene ce lebrato, ma la Madonna che tanto lo raccomanda. 
GIORNATA PRO SEMISA RIO. L'istitu to che forma i sacerdoti 
di domani ch iede a tutti p reghiera per le vocazioni e per la 
perseveranza dei chiamati , e un'offerta per i suoi moltepl ici 
bisogni materia li. 

Domenica 23 ottobre: 

GIORNATA MISSIO N ARIA MONDIALE. Per vocazione batte­
s;ma le siamo tu tti m issionari , chiamati cioè a cooperare per­
ché il Vangelo possa essere annunciato a tutte le genti . I 
missiona r i che lavorano in prima l inea chiedono a no i, mis­
sionar i delle re trovie, d i essere sostenuti ed aiutati con la 
preghiera e l'offe rta . 

M a•:edì 1" novembre: 

FESTA DI TUTTI I SANTI. Essa eleva il nostro spirito a l la 
vis ione della Beat itud ine eterna, r iserva ta anche a noi se 
sapremo vivere nello sp irito delle beat i tud ini evangel iche. 

Ore 8: S. Messa in parrocchia. 
Ore 10: S. Messa ne l la ch iesa d i S. Pietro. 
Ore 15: Celebraz ione in cimite ro con la bened izione del le 

tombe. 

Me t coledì 2 novembre: 

COMMEMORAZIO N E DEI DEFUNTI. G io rno d i acuta nosta lgia 
per ta nte persone che non ci sono p iù; m a anche un g iorno 
della speranza cr istiana. Sia benedetto il Signore Gesù che 
con la sua Morte e Risurrezione ci ha aperto o r izzont i d i 
v i ta immortale. 

Ore 7,30: S. M essa in parrocchia . 
Ore 15,00: S. Messa in cimitero. 

Domenica 13 novembre: 

G IORN ATA DEL RINGRAZIA M EN TO. Ore 10 S. Messa p er 
ri ng raz iare i l Signore dei p rodott i del la terra e d el lavoro 
umano in genere, e per presentare a Lu i le speranze e le 
ansie di tut t i i lavora tori . 
FESTA DELLA COMUNITA ', in occasio ne di S. M art ino, pa ­
trono della Diocesi e d ella città d i Belluno. Faremo anche 
quest'anno, ol tre al merca ti no, una raccol ta straordinaria d; 
ca rta straccia e d i indumenti. il cui r icava to sarà devoluto 
pe r i bisogni del la nostra casa di sogg io rno per anziani. 
GIO RNA TA PRO EM IGRAN TI. Si raccog l ie l 'offerta a soste­
gno d el le at t ività soc iali e d i aposto lato a favore d i q uesti 
nostri fratel l i. 

Lu nedì 21 novembre: 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
Ore 17,00: S. M essa in parrocchia cui sono particolarmente 

invitati i volontari per l 'ass istenza agli amma lati . 

Domenica 27 novembre: 

PRIMA DI AVVENTO. Inizia il nuovo anno li turg ico . L'anno 
d ella Ch iesa è fin ito nell'attesa del rito rno finale di Cr isto. 
Incomincia dove è fin ito: perché l'Avvento è di nuovo attesa. 

PRIMIZIA 

Le fam ig f1·e del la parrocch ia, con questa offerta, espr imono 
la consa pevolezza d i appartenere a l la comun ità, d a cui r i ­
cevono i «Serv izi» necessari al la loro v ita spiri tuale. 
L'offerta non spetta al parroco, ma alla parrocchia. 
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UNA GIORNATA CON Gli ANZIANI 
La nostra parrocchia da al­

cuni ann i, cerca di circonda­
re i suoi anziani di attenzione 
e affetto particolari. Siamo 
consci che è in loro che af­
fondano le nostre radici e 
che essi costituiscono un 
patrimonio affettivo e di e­
sperienze di grande valore 
per la comunità. 

E' bello vedere che ci so­
no delle famiglie unite con i 
giovani. che sfruttano la sag­
gezza e l'esperienza dei vec­
chi. e unite con i vecchi, fe­
lici di vivere gli avvenimenti 
di casa. il movimento dei figli 
e nipoti. le beghe familiari, 
ecc. 

E' bello vederli fare da ba­
by-s itter ai nipotini. accudirli, 
farli mangiare. tenerli puliti 
in assenza dei genitori. 

L' ideale non è, ne siamo 
convinti. mettere gli anziani 
in un ospizio, dove può darsi 
che non manchi loro niente, 
che siano trattati bene, ma ... 
si annoiano a morte- L'ideale 
è invece che possano rima­
nere nella loro famiglia o al­
meno nella loro comunità, e 
non abbiano a sentirsi emar­
ginati. tollerati e sopportati. 

DUE PAURE 
«Mi spaventa la solitudine 

- mi disse un giorno un an­
ziano - Essere abituato ad 
avere le giornate piene di la­
voro e di compagnia e non 
avere più niente! ». C'era in 
4uesi:o «niente» tanta malh1-
conia, tristezza e vuoto! 

Un rimedio a questa soli­
tudine potrebbe essere I' «U­
niversità degli Anziani» che il 
19 settembre ha riaperto an­
che nella nostra città , che in­
vita gli adulti «matu ri» a ri­
prendere gli studi e mante­
nersi giovani con la mente. 
Ma dubito fortemente che gli 
anziani della mia padrocchia 
si siano iscritti, abituati co­
me sono, la maggior oarte. a 
sudare con gli arnesi in ma­
no e non con la penna . 

Omaggio floreale del Gruppo Alpini 
a Maria Sovilla e Marcella De Barba 
ottantatrenni. 

Certo l'invito è allettante e 
occorrerebbe forse farci un 

pensierino; non aspettare un 
altro po' di anni, ma tornare 
a scuola a rinfrescare le no­
zioni apprese tanto tempo 
addietro e tenere i l cervello 
in allenamento e essere al 
passo con i tempi e aggior­
nati in maniera da non esse­
re accantonati dai più giova­
ni che tengono in mano le re ­
dini della società. 

Anna De Barba, novantunenne, nel 
salotto della casa di soggiorno. 

(( A me ql:lello che mi fa 
paura - mi disse un altro - è 
la Casa di Riposo. Essere co­
stretto a dover finire là i miei 
ultimi giorni. .. spero di mo­
rire prima! ». 

CINQUANT'ANNI FA 

quando nessuna struttura 
pubblica si interessava dei 
bambini in età prescolare, so­
no sorti, quasi in ogni parroc­
chia, gli asili costruiti e te­
nuti in vita dall'intera comu­
nità, e furono una benedizio­
ne. Ora si fa avanti lo Stato 
ccn le sue Scuole Materne 
Statali che intendono sop­
piantare i benemeriti asili 
parrocchiali. E sia, se così 
deve essere. Ma io penso 
che sia arrivato il momento 
che ancora le parrocchie fac­
ciano quello che non sa fare 
lo Stato questa volta nei con­
fronti degli anziani. 

Forse sono un pò pessimi­
sta, ma in primo luogo ho 
l'impressione che lo Stato, 
davanti ai problemi più gravi , 
addotti delle soluzioni al­
quanto sbrigative: aborto por 
i bambini ingombranti, euta­
nasia· per i vecchi ingombran­
ti. Se ne parla già e si va 
creando una mentalità che 
mira a non avere più vecchi 
t~a i piedi , ma una popolazio­
ne di gente forte, valida, pro­
duttiva che, tramite una spe­
cie di selezione, si liberi dei 
rami secchi. 

In secondo luogo ciò che 
le strutture pubbliche offro­
no agli anziani oggi sono 
quegli enormi casermoni ri­
coveri (quando ci sono), che 
costituiscono una tristissima 
prospettiva, uno · spettro che 

fa paura, che noi vogliamo 
allontanare dai nostri anziani. 

Se ogni parrocchia ripe­
tesse per i propri anziani 
quanto ha fatto per i bambini. 

Noi di Salce ci siamo pro­
vati. 

TRE NOSTRE INIZIATIVE 

1) Abbiamo dato vita, con 
le nostre poche forze, ad una 
casa di soggiorno per i nostri 
anziani bisognosi, piccola , 
con una decina di posti. 
quanti ne abbisogna la no­
stra piccola comunità . Attui­
mente sono quattro gli ospiti 
fissi, ognuno con la propria 
cameretta, felicissimi perchè 
nel loro ambiente, fra la loro 
gente. circondati da tanta at­
tenzione; autosufficienti. (li 
problema grave resta per i 
non autosufficienti. gli infer­
mi, i cronici ed è per questi 
che dovrebbe esserci una 
struttura pubblica di facile 
accesso) . 

2) Accanto a questa. una 
seconda iniziativa ha preso 
l'avvio nella nostra parroc­
chia: è stato messo a dispo­
sizione sempre degli anziani 
soli. per sottrarli dalla loro 
penosa solitudine, un salone 
deve possono passarvi la 
giornata, stare al caldo d'in­
verno, farsi compagnia, tro­
vare il pasto pronto e la sera 
tornarsene a casa. 

dei nonni e anziani» che l'as­
sociazione AVAB organizza 
in occasione della festa del 
Patrono S. Bartolomeo. E' 
una giornata che riscuote 
sempre molto successo di 
pubblico sia anziano che gio­
vanile . 

Anche quella di quest'an­
no, celebrata il 24 agosto, è 
stata una giornata di festa e 
di gioia. Si è fatto festa 
(< con» gli anziani e «per» gli 
anziani , i quali sono stati i 
veri protagonisti. Dopo la so­
lenne celebrazione eucaristi­
ca, si è tenuto nel salone 
parrocchiale un'agape frater­
na ed era bello vedere i gio­
vani che servivano gli anzia ­
ni. 

Il Gruppo Alpini ha fatto 
loro omaggio di invitare il Co­
ro della Brigata Alpini Cado­
re che ha allietato il pome­
riggio, e un omaggio floreale 
ai quattro più anziani presen­
ti : De Barba Anna 91 anni , 
Manfré Sandra 86, Sovilla 
Maria e De Barba Marcella 
83, la prima e l'ultima ospiti 
della nostra casa di soggior­
no. La felicità sui volti disten­
deva le rughe e li rendeva 
più .. . giovani. La visita che 
potuto fare alle strutture che 
la parrocchia ha realizzato 
per gli anziani ha colmato il 
loro animo di commozione, 
di ammirazione e gratitudine. 

s. Bartolomeo 1988: partecipanti alla festa d e i nonni e anziani posano 
per la foto-ricordo. 

Le due iniziative sono so­
stenute e prese a cuore dal­
la nostra associazione dei 
volontari per l'assistenza. 
AVAB, ·che a turno una due 
volte alla settimana si pre­
stano per la pulizia dei locali 
e per aiutare gli ospiti nei lo­
ro bisogni personali. 

3) La terza iniziativa. che 
da ormai cinque anni si ripe­
te per sensibilizzare la gente 
al problema, è la «Giornata 

Un pubblico ringraziamen­
to vada alla associazione 
AVAB, al Gruppo Alpini . ai 
bravi giovani e ragazze, al 
cav. Luciano Dal Pont che ha 
offerto il vino e il gelato, a 
Luigina Tavi che ha fatto o­
maggio a tutti di una bella 
poesia in dialetto. 

.A.ppoggiamo e sosteniamo 
le nostre iniziative perchè, se 
Dio vorrà, saremo vecchi an­
che noi! 
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ijUANDD OCCDRR( CHIUO(ft( lA PORTA 
Lunedì 5 settembre u.s. al­

le ore 17 suonano alla porta, 
apro e mi trovo davanti due 
uomini che si presentano co­
me Testimoni di Geova, /(sa­
luto e chiudo la porta. Passa­
no so/o cinque minuti e il 
campanello suona ancora, a­
pro e mi trovo davanti due 
donne che si presentano co­
me Testimoni di Geova . Le 
saluto e chiudo la porta. 

Un vero assalto, dunque, e 
in forze raddoppiate e pro­
prio in questa nostra zona. 

Perchè? Perchè - dicono -
qui è gente di campagna, più 
semplice , più ingenua. più fa­
cilmente abbordabile. più ta­
cile aa accalappiare. come 
dire: gente meno intelligente. 
Capito quale opinione ha 
questa brava gente di noi? 
Non vorrei che questa opinio­
ne fosse confermata dalle 
conquiste che sono riusciti a 
fare in zona. Ho troppa sti­
ma per la mia gente per ac­
cettare un giudizio così of­
fensivo e per ritenerla inge­
nua. non intelligente. senza 
un minimo di buon senso da 
cedere ai loro assalti. 

Sufi' argomento «Testimoni 
di Geova» è recentemente in­
tervenuto anche l'Arcivesco­
vo di Milano. card. Martini. 
con una lettera chiarissima 
che risponde alla domanda: 
«Si manca di carità cristiana 
se qualche volta si chiude la 
porta in faccia a qualcuno?». 
Leggetela attentamente. 

CARISSIMI, 

Mi avete detto che nelle 
vostre zone di periferia circo­
lano persone che si introdu­
cono in casa con modi maga­
ri molto gentili, ma insistenti . 
Che cercano di persuadervi 
a leggere le loro riviste . i fo­
ro libri, sottintendendo che 
voi non conoscete la verità, 
che ciò che vi dicono nelle 
vostre chiese è sbagliato, che 
so/o andando con loro avrete 
la vera felicità. E anche quan­
do dite loro con cortesia che 
avete le vostre convinzioni e 
non intendete rinunciarvi né 
discuterle, ritornano con in­
sistenza e senza mollare la 
presa .. . Tra queste persone, 
quelle più attive sono i Testi-

mani di Geova. Certamente 
molti di noi ne hanno sentito 
parlare; molti conoscono di 
persona la loro insistenza al­
la porta della propria casa e 
sanno quanto sia difficile li­
berarsene senza mancare al­
meno alla buona educazione. 
Ci si deve cdar prossimi» an­
che a loro? 

SONO CRISTIANI? 

Certamente noi ricordiamo 
le parole di Gesù riportate 
dal Vangelo di S. Luca, che 
ci hanno sempre impressio­
nato: «A voi che :::scoltate, io 
dico: Amate i vostn nemici, 
fate del bene a coloro che vi 
odiano». (Le 6.27 J 

Ma a chi tenta dt levarci la 
fede? Di fatto /'insegnamento 
dei Testimoni di Geova non 
soltanto è contrario a quello 
della Chiesa cattolica. ma lo 
è pure a quello delle altre 
Chiese cristiane. Infatti. essi 
negano le più fondamentali 
verità cristiane, quali la Tri­
nità di Dio, la divinità di Gesù 
Cristo. la pe.·sonalità dello 
Spirito Santo. /'esistenza del­
l'anima spirituale. tanto che 
ci si deve chiedere se pos­
sano ancora considerarsi 
«Cristiani». Non c'è dubbio. 
quindi. che /'adesione al mo­
vimento geovista è un'apo­
stasia della fede cristiana. 
non soltanto cattolica . In 
questione vi è la verità della 
fede. 

.{l,MMONIMENTI DI GESU' 

Ora tutti ricordiamo a que­
sto riguardo i gravi ammoni­
menti di Gesù nei riguardi 
dei «falsi profeti»: «Guarda­
tevi dai falsi profeti che ven­
gono a voi in veste di pecore, 
ma dentro son lupi rapaci. 
Dai loro frutti li riconoscere­
te» (Mt 7,15). 

«Guardate che nessuno vi 
inganni! Molti verranno in mio 
nome. dicendo: " sono io" , e 
inganneranno molti... Allora. 
du.oque. se qualcuno vi dirà: 
"Ecco, il Cristo è qui, ecco è 
là, non ci credete; perchè 
sorgeranno falsi cristi e falsi 
profeti e faranno segni e por­
tenti per ingannare, se tosse 
possibile. anche gli eletti". 

Voi però state attenti! lo vi 
ho predetto tutto» (Mc 13, 
5-6.21-23). 

Ascoltiamo che cosa dice­
va ai primi cristiani un santo 
Vescovo, Ignazio d'Antiochia, 
agli Efesini: «Ho sentito che 
sono passati tra di voi alcuni, 
provenienti da laggiù, che 
portavano una dottrina per­
perversa. Ma voi non avete 
permesso che la seminassero 
in mezzo a voi, anzi vi siete 
turati le orecchie per r.on ri­
cevere le loro parole». 

Bisogna, dunque, star sal­
di nella verità e resistere con­
tro la falsità e l'errore. 

Non è possibile costruire 
nessuna verità per l'uomo se 
si parte da una menzogna o 
da un rinnegamento. 

Gli apostoli sono stati ben 
consapevoli di questa loro re­
sponsabilità. S. Paolo scri­
vendo ai cristiani dalla Ga!a­
zia turbati dalla intromissione 
di falsi fratelli dichiara: «Noi 
non cedemmo, per riguardo, 
neppure un istante perchè la 
verità del vangelo continuas­
se a rimanere salda tra di 
voi» .. (Gal 2.5). 

* * * 

CHIUDETE LA PORTA 

Ho voluto riportare testual­
mente diversi passi biblici dal 
momento che per i Testimoni 
di Geova la Bibbia è l'unica 
regola di fede . Ma bastereb­
be un piccolo ragionamento 
per capire che non si ama 
una persona se la si lascia 
nell'errore. Ci si deve far 
prossimi alle persone, non 
all'errore che eventualmente 
insegnano. Qualche volta per 
«farsi prossimo» invece di 
aprire la porta occorrerà 
chiuderla. 

L'apostolo S. Giovanni era 
ben deciso al riguardo: «Chi 
si attiene alla dottrina, pos­
siede il Padre e il Figlio. Se 

qualcuno viene a voi e non 
porta questo insegnamento, 
non ricevetelo in casa e non 
salutatelo, poichè chi lo sa­
luta partecipa alfe sue opere 
perverse» (2 Gv 9-10). 

Certo chiudere la porta non 
significa sbatterla. Non è ne­
cessario per difendere la ve­
rità . offendere la carità . 

La carità dovrebbe condur­
re ad aiutare chi sbaglia a ca­
pire e poi a correggere il suo 
errore. 

Questo non sempre è pos­
sibile : in certi casi non è nep­
pure conveniente, e nel caso 
dei Testimoni di Geova, 
quando insistenti non lascia­
no le vostre case, non è dav­
vero il momento di discutere . 
L'estrema disinvoltura con 
cui i Testimoni di Geova pas­
sano sopra ai loro errori più 
gravi, per esempio alle tante 
profezie fatte dai loro capi 
circa la fine del secolo pre­
sente e che non si sono av­
verate, non invita ad aprire 
con loro un sereno confron­
to. Purtroppo con loro un ve­
ro dialogo religioso è spesso 
praticamente impossibile da­
ta la mentalità fanatica e set­
taria . 

Non bisogna credere che 
quanti passano al geovismo 
divengano con ciò più reli­
giosi e migliori credenti: fa ­
natismo e settarismo non so­
no vera religiosità. 

Di fronte ai Testimoni di 
Geova quello che occorre è 
intensificare l'opera di cate­
chesi, approfondire lo studio 
della Bibbia, allargare la co­
noscenza della storia della 
Chiesa, dato che proprio l'i­
gnoranza religiosa e gli at­
tacchi contro la Chiesa rap­
presentano il terreno più a­
datto per la semina dei Te­
st imoni di Geova ... 

C. M. Card. Martini 

IMPARIAMO A FARE LE MASCHERE 

E' una iniziativa che il nostro parrocchiano Anto­
nio Tamburlin di S. Fermo intende promuovere per 
il tempo libero dei ragazzi e giovani. 

Egli mette a disposizione, presso la casa degli alpini 
in Col di Salce, la sua grande esperienza nell'arte 
della cartapesta per la creazione di maschere. 

Chi è interessato può prendere visione dell'orario 
esposto sulla porta della sede degli alpini o rivolgersi 
al parroco. 
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·scuOLA MATERNA E 
CASA SOGGIORNO ANZIANI 

11 l " settembre ha ripreso la 
sua attività anche la nostra 
Scuola Materna. Nessun cam­
biamento fra il personale che è 
stato confermato; l'orario di en­
trata ed uscita dei bambini è 
sempre, grazie al la generosa 
volonta ria disponibilità delle in­
segnanti, molto elastico per ve­
nire incontro alle esigenze del­
le famiglie. Presto si procederà 
alla elezione del Comitato dei 
Genitori che affìancherà con 
suggerimenti e proposte il la­
voro delle educatrici. Anche 
quest'anno l'amministraz. comu­
nale ha messo a disposizione 
uno scuolabus per il trasporto 
dei bambini . Con grande soddi­
sfazione abbiamo notato che fìn 

dal l'inizio le iscrizioni sono al 
completo, 30 iscritti , il massimo 
consentito per una sez ione. 

Il Consigl io d'amministrazio­
ne, dato che la cassa non segna 
rosso (vedi sotto), non ha rite­
nuto per ora di aggiornare le 
quote mensili di frequenza e 
refezione dei bambini e d i man­
tenerle invariate sul le 65 mila 
mensili. Il bilancio di previsione 
si presenta però alquanto preoc­
cupante, ma si confìda sempre 
nell'aiuto lodevo le della parroc­
chia per la sua scuola. 

L'anno scolastico 1987-88, 
anche sotto l'aspetto economi­
co, è stato decisamente positivo, 

FLASH ESTATE 
S. PIETRO 1988 

Il fotografo ha colto un 
momento simpatico della fe­
sta di S. Pietro, celebrata 
quest'anno nella chiesa o­
monima sul colle di Salce: 
dopo la S. Messa, molto fre­
quentata, un pic-nic offerto 
a tutti nel parco adiacente 
alla chiesa. 

Con un po' di fantasia , di 
buona volontà, di collabora­
zione si riesce sempre a me­
ra vigliare in ogni iniziativa. 

CICLISMO - PALLAVOLO -
CALCIO 

Anche quest'anno le ini­
ziative per la festività par­
rocchiale di S. Bartolomeo 
si sono trasformate in una 
grande festa dello sport. 

Sul campo polivalente di 
Col di Salce, organizzato 
d"tll'U.S. Salce Renault Dal 
Pont, si è svolto il quadran­
golare di pallavolo maschile 
e femminile che ha visto im­
pegnate alcune fra le più 
importanti squadre della 
provincia. 

Aiutati dal buon tempo 
tutto si è svolto nel miglio­
re dei modi, ed alla fine la 
vittoria è arrisa alla Palla­
volo Belluno fra gli uomini, 
mentre la Previdente Feltre 
ha dominato il corrispon­
dente torneo femminile. 

Buona è stata la presta­
zione del sestetto maschile 
dell'U.S. Salce che dopo aver 

come si può rilevare dal qui 
sotto bilancio consuntivo. Si 
deve però tener presente che 
ai'a Scuola Materna sono af­
fìancate due altre nostre attivi­
tà: la mensa e il soggiorno de­
gli anziani, ed è grazie a que­
ste che il bilancio può pareg­
giare. 

ENTRATE 

Iscrizioni n. 30 
Quote mensili 
Offerte I ibere 
Off. in mem. da funeral i 

Contributi: Min: P.1. 
Regione 
Comune 
Cassa Risparmio 
Cons. Circos. preced. 
Sez. ABVS Sa lce 

Cassa Anz iani: 
Soggiorno ospit i 
Mensa 
Offerte I ibere 
Contrib. comuna le 
Cons. Circos. preced. 

450.000 
16.415.000 
5.093.000 
1.290.000 
2.590.000 
4.454.400 
2.896.000 
2.500.000 

600.000 
120.000 

7.300.000 
6.531.000 
2.865.000 
1.440.000 

600.000 

conquistato l'accesso alla fi­
nale battendo l'Essegi Sedi­
co, nulla ha potuto contro i 
fort i giocatori allenati dal 
nostro compaesano Walter 
De Barba. 

Analoga sorte è toccata ai 
nostri calciatori impegnati 
nella terza edizione del tor­
neo intitolato alla memoria 
di Maurizio Marin; infatti, 
dopo aver fatto polpette in 
semifinale della malcapitata 
squadra di Roe di Sedico, 
l'U.S. Salce Renault Dal 
Pont ha dovuto cedere in fi­
nale, anche se solo ai rigori, 
contro la forte formazione 
del G.S. Schiara. 

I ragazzi, o meglio, gli e­
sperti giocatori hanno dimo­
strato ancora una volta tut-

Ricavato feste: S. Bar-
tolomeo e S. M artino 7.260.000 

Interessi '87 895.000 
La parrocchia a ripiano 

defic it in conto ri-
sca ldam., luce au le 
parr. del la scuola 
Materna 336.000 

Totale l. 63.635.400 

USCITE 

Retribuz. personale 
lnps-1 rpef -l na i l 
Gasolio 
Generi alimentari 
Enel - Sip 

Acqui sto attrezzatura -
Riparaz. materiale di­
dattico 

Tasse comuna li (rifiu­
ti , acqua) 

Ass icuraz. infortuni e 
incendio 

25.402.000 
14.200.850 
10.081.000 
6.856.050 
2.659.300 

2.657.150 

285.050 

Canceller ia e consulenza 

186.600 

1.307.400 

Totale l. 63.635.400 

ta la loro classe, sempre me­
no sorretta dal fisico (ma la 
pancia fa parte del bagaglio 
tecnico), riscuotendo gli ap­
plausi di un folto pubblico 
accorso ricordando le anti­
che vittorie. 

Gli amici del Gruppo Al­
pini, infine, hanno organiz­
zato, in collaborazione con 
il G.S. Nord Confezioni di 
Bribano, una cicloturistica 
per amatori giunta alla sua 
terza edizione ; la manifesta­
zione ha visto la partecipa­
zione di un'ottantina di cor­
ridori che si sono cimentati 
su di un percorso di circa 
60 km. attraverso la Val­
belluna. 

(Fabrizio) 

Consegna del trofeo «S. Bartolomeo» a lla squadra G.S. Nord Confezioni 

più numerosa alla cicloturistica. 
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CON GLI ALPINI 

IN V AL LO ZEN (TN) 

L'ormai tradiziona le gita 
parrocchiale che il nostro 
Gruppo Alpini organizza la 
pri ma domenica di set tem­
bre ha avuto quest'anno co­
me mèta il lago di Calaii:;a 
in Va l Lozen sopra Primie­
ro (m. 1500 s.m.). 

Dobbiamo comnlimentarci 
con gli organizzatori per a­
ver saputo ancora una volta 

Perfetta l'organizzazione e 
il serv1z10 "rancio», non 
semplice e fac ile in una gita 
di queste proporzioni. 

Ha a perto la giornata la 
S. Messa nella parrocchiale 
di Zortea di Canal S. Bovo 
con l'omaggio ai Caduti pre­
sent i alcuni del Gruppo Al­
pini della zona; una bella 
Messa, raccolta, partecipata, 
inserita nel programm;:i, non 
a margine riempit ivo, ma 
per dare all 'evasione una to-

Ciclisti al via d el la 3 ' ed i zione della cicloturi sti : a S. Barto lomeo. 

scovare un angolo veramen­
te incantevole: uno .scenario 
cli cielo, boschi , !11ontagne 
specchiantisi in un laghetto, 
minuscolo, quasi uno sta­
gno, ma incastonato come 
un gioiello nel morbido ta p­
peto dei pascoli. che non ci 
siamo stancati di 8. mmirare, 
reso ancora più pittoresco e 
luminoso da una giornaLa 
piena cl i sole. 

nalità in sin tonia con il sen­
t ire dell'animo. 

Ha un tono e uno stile 
tu tto proprio questa nostra 
annuale gita parrocchia le da 
trasformarsi in una bella fe­
sta di famiglia, semplice, 
cordia le, a llegra che va ben 
olt re il programma di una 
escursione domenicale. An­
cora sinceri complimenti ai 
formida bili orgailizzatori. 

l ago di Calaita: in attesa del «rancio». 

Tre corriere "ll completo 
co n scorta di molte macchi­
ne, olt re duecento parteci­
panti: una trasferta della 
parrocchia , un pic-nic co­
munit ario. 

Col p c r 111esso rlell'A 11torità F.ccles. 

Au for. del Tr ibuna le d i Belluno: 

17 - 2 - 1986 

Sac. G ioacch ino Be l l i - Redatto re 

M ar io Del l 'Eva - Diretto re resp. 

Tip. Bong ioanni - Be l luno 

L~ : q uadra d eg li alpin i e signore addetti alle cucine, al la confezione e 
d ;; l r ibu zione d ~ i piatti. 

OFFERTE Cdal 1· luglio) 
PER LA CHIESA E 

OPER E PARROCCHIA LI 

In memoria di: 

Cador in Vittorio: mog l ie 50.000. 
Dal Poni Carlo Gambin3: mog l ie 10 

mila . 

Suoi defunti : De Toffol Id a 50.000, 
Righes Lucia 20.000, Ca ldart Sa n ­
d r ino 40.000. 

Calda rt Ti to: famig l ia 50.000, fam . 
Cè lbo Federico 50.000. 

Murer De Min Giovanna: mar i to 50 
m il a. 

30 · di mùtrimo:i io : Pi :colin Remig io 
e Mar ia han :.o offer 10 a l la ch ies(, 
u n camice e un candel ie re triple· 
per a ltare. 

PER LA SCUOLA M A TERNA 

N .N . ( Be lluno) 50.00'.l - In mem . 
Dr. V2lentino Dal Fabbro: sore l la SC 
mi la - In m em. ing. Ilario Mel tzer · 
meglie 50.000 - Racc. nel funerale 
d i Celato Gal l iano 151.000 - N .N . 
Salce 50.000 - Racc. nel f u nera le 
di Caldart Stefan ia 290.000 - Con­
tri b uro Consig l io Ci rcos. precede1te 
600.000 - Rie. da S. Barto lomeo 550 
mila - In mem. Cibien Damiano 
mqg l 'e 20.000 - Bi3nchet Trevisson 
M ar ia (Be l luno) 100.000 - In m em 
Caldart Stef an ia: fam iglieCa lda rt e' 
Casarine 100.000 - In mem. Dc 

1' 1 

Fiabane Francesco: mog l ie 10.000. 
Cela to Ga ll iano: mogl ie 170.000, fi ­

g lio Vittore e fam. 100.000, Dal 
Pont D' l ncà N or ina e Anna 50 
m ila, Triches Speranza Ama l ia 10 
m ila, fam. Monego (Sedico) 50 
mila, Dal lo Orsol ina 20.000, fam . 
Dal Pon i Luc iano 300.000. 

Farra Gug l ielmo: moglie Rosa e f1- ·"' 

Da Rold Ada: marito 50.000. n ipot i 
25.000. 

Ca ld 2r t Stefania : fam ig l ia 160.000, 
Da l lo Orsolina 20.000, fam. Fo n ­
tan ive M ario 20.000, fam. Za nac 
(ospi zio S. Pellegri no - M oena ) 
87.000. 

De Toffe l Giusto: moglie 50.000, 
fig l ia M ar ia 50.000. 

Righes Angelo: fam igl ia 100.000. 

De N art Rino: mamma Rina 65.000, 

N ev ia e N ad ia 70.000, De N art 
Gu ido 50.000, De Nart Serg io 50 
mila, Bolza n Angelo e sore l le 50 
mila. 

Cicuta Serg io e Paola: fa m. 10.000. 

Suoi gen itori : De Nari Sergio 50.000 

Da Ra id Gel inda: sorel la Mar ia 5 
mila. 

Ce letti Lu ig i : mog l ie 20.000. 

De Barba Dino: cognata Ada 50.000. 

Reni Uge lmo: famig l ia 10.000. 
Fiab ane Mi re lla: madre 50.000. 
Da l Far ra Gugl ie lmo: mog l ie Rosa e 

figli a Carol ina 30.000. 

In oc :asione di: 

Battesimo De N art Valentina: ge­
n itor i 100.000, madrina Pie rob on 
Boni Renata 50.000, non n i De 
N art G u ido e Ottorina 100.000, 
b isnonno Pierobon Eugen io 15 
mi la. 

Ba t tes imo Carlin Gianni : nonna N or­
be Lidia 50.000. 

g lia Ca rolina 30.000 - In occ. Batte· 
sim o lsotto n M al'teo: nonn i lsot ton 
100.000. 

PER CASA SOGGIORNO A NZIA NI 

De Barba Anna 20.000 - Fam. Fa ­
vretti (Bel luno ) 50.000 - In m em . 
A rrigon i Re nata : nipoti Giamosa 200 
mila - D' lsep Vi ttorio 50.000 - N .N . 
Salce 100.000 - In mem. Celato Gal ­
liano: G iambattista Dr. A rr igoni 50 
mila - N .N . Canza n 40.000 - Con­
tributo Consig lio Circos. preced ente 
600.000 - Bianchet M ario 25.000 
N.N. 10.000 - N .N. Belgio 50.000 -
N .N . Sv izzera 50.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 61.000 - Salce 153.000 - Gia ­
omsa 87.000 - Bett in 101.450 - Ca­
sarine 35.500 - Maris iga 36.950 -
Canzan a lto 23.000 - Canzan b asso 
2 1.500 - Peresine 32.000 - Canal 
25.000. 
Pasa Maria ( Sedico) 20.000 - De 
Col Diego ( Sedico) 10.000 - Botac­
ci Ardu ino (Monte V archi) 20.000 
- Sovi lla N ev ia (BL) 10.000 - Reo­
lon Guerr ino (Bes) 10.000 - Dal 
Pont Sco last ica 5.000 - De Barba 
Fi lcmena ( BZ ) 20.000 - Fia bane 
Angelo ( Ch iesurazza ) 20.000 - Bur­
lon A tt i lio ( F) 65.000 - Chiappin 
G iulia ( TV) 10.000. 
Spese p reced ente bol letti no: 

Ti pogra fia L. 375.000 
- Posta li L. 60 000 




